
IL CONVEGNO Oggi alle 15 all’hotel Palladio

Bassano 1938-1945
e gli schiavi del Reich

•• È Lunardi-bis ai vertici
della Confcommercio, con at-
tenzione nell’immediato al ca-
ro-bollette e a medio-lungo
termine alla formazione dei
professionisti e alla promozio-
ne della piccola distribuzio-
ne.

«Stiamo vivendo tempi non
facili – è il primo messaggio
del presidente riconfermato
– nei quali sono emerse all’im-
provviso emergenze assolute
come il rincaro incontrollato
delle materie prime. Sono cer-
to che l’esperienza accumula-
ta dalla nostra squadra, in
questo senso sarà d’aiuto».

Per il quinquennio
2022-2027, quindi, il manda-
mento ha scelto la continui-
tà, confermando il presiden-
te uscente Paolo Lunardi. È
stata confermata anche Ele-
na Scotton come vicepresi-
dente vicario, affiancata da
un secondo vice, il presidente
dei commercianti di Bassa-
no, Alberto Borriero. Con lo-
ro, saranno nella giunta della
categoria, Carla Bordignon,
Sergio Dussin ed Eliana Fer-
ronato, più i due nuovi ingres-

si Gino Brunello (già presi-
dente dei baristi) e Marco
Martino. Con loro, come con-
siglieri aggiunti, Marco Ber-
nardi, Michele Roman, An-
drea Zanardello e Tommaso
Gonzato». Subito rieletti, Lu-
nardi e la sua squadra, subito
al lavoro per affrontare quel-
lo che il presidente ha defini-
to “un peso enorme”. Si tratta
del già citato caro-bollette
con costi difficili da sostene-
re.

«Senza spaventarci, e con-
vinti che dopo la tempesta ci
sia sempre il sereno – eviden-
zia il presidente -, proseguire-
mo nel dialogo con le Ammi-
nistrazioni dei nostri Comu-
ni, alla ricerca di una soluzio-
ne». Questo perché, a prescin-
dere dai rincari in bolletta, l’a-
genda da affrontare con gli
esecutivi locali è particolar-
mente fitta e riguarda la ridu-
zione della burocrazia, il con-
tenimento delle tasse comu-
nali, la promozione della pic-
cola distribuzione e dei nego-
zi di prossimità e il monito-
raggio delle future destinazio-
ni delle aree dismesse.

«Questo – spiega Lunardi –
per evitare le proliferazioni
di maxistrutture e centri com-
merciali alle quali abbiamo
dovuto assistere in passato».
Ancora, superato lo stop for-
zato dovuto alla pandemia,
«due anni – dice il presidente
– nei quali abbiamo dovuto ri-
pensare tutto», l’idea è ripar-
tire a pieno ritmo con i percor-
si di formazione.

«Lo facciamo fondamental-
mente con due obiettivi –
spiega -. Il primo è professio-
nalizzare sempre di più i no-
stri operatori in un mondo
nel quale le tecnologie, anche
legate al commercio, corrono
e ci portano a “uscire” dai no-
stri negozi; il secondo è conso-
lidare l’alleanza con le iniziati-
ve di tipo turistico e promo-
zionale-culturale». Da que-
sto punto di vista, la Conf-
commercio mandamentale
può mettere sul piatto inizia-
tive come “Bassano sotto le
stelle” d’estate o come le pro-
poste natalizie tra il mercati-
no nelle piazze e l’animazio-
ne in castello.  •. L.P.
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LA MEMORIA Il convoglio speciale transitato in piena notte in città

Nessuno per l’omaggio
al treno del Milite ignoto

•• Vuoi mangiare e dormi-
re al caldo? Paga il supple-
mento “comfort”: 20 euro
per la camera e 5 euro per il
ristorante e potrai goderti il
tepore di sempre, in barba ai
rincari di gas e materie pri-
me. È la provocazione dell’al-
bergatore Roberto Astuni, ti-
tolare dell’hotel “Alla Corte”,
a S. Eusebio. Una mossa di
protesta, dice, «per dare la
sveglia a chi dovrebbe soste-
nerci, dopo due anni di pan-
demia, e invece se ne sta a
guardare».

Astuni precisa che la tariffa
“comfort” per altri servizi, co-
me i viaggi in treno o in ae-
reo, è già applicata, e che
nell’ospitalità alberghiera è
una soluzione necessaria.

«Nei giorni scorsi l’associa-
zione di categoria ha dirama-
to le indicazioni per il prossi-
mo inverno - spiega -. Per il
Veneto è stato chiesto di ab-
bassare le temperature di un
grado, da 21 a 20, ed è conces-
so tenere i riscaldamenti ac-
cesi per 13 ore. Bene, e nelle
altre 11 ore che facciamo?».

Astuni ne ha per tutti. «Per-
ché – evidenzia l’albergatore
– purtroppo la sensazione è
che nessuno stia facendo nul-
la, né in ambito locale tanto-
meno a livello nazionale. Le
associazioni di categoria lo-
cali – aggiunge - ci informa-
no settimanalmente sull’an-
damento della borsa del gas
e le stesse a livello nazionale
provano a battere i pugni sul-
le scrivanie di qualche mini-
stro, ma per ora, risposte
non se ne vedono». Anche
sul fronte politico, secondo
Astuni, è calma piatta. E non
è solo una questione legata

all’insediamento del nuovo
governo. «Proprio in una fa-
se delicatissima – precisa - in
cui i governi di ogni livello
dovrebbero mettere al primo
posto in agenda misure per
abbassare i costi che gravano
sull’accoglienza alberghiera
e sulla ristorazione. Invece –
aggiunge – accade che tutte
le bollette arrivino regolar-
mente e che ristori non se ne
vedano. Da Venezia mi riferi-
scono che in ambito regiona-
le si stia studiando qualcosa,
ma siamo ancora in una fase
embrionale».

Gli aumenti vertiginosi del-
le bollette stanno mettendo
in crisi un intero comparto.
«La situazione è incredibile
– riprende Astuni -, perché
abbiamo già diverse richie-
ste per il 2023 ma non possia-
mo formulare preventivi per-
ché non conosciamo il no-
stro destino e non sappiamo
quanto potrà incidere la vo-
ce “energia” sui bilanci. In
questo modo accadrà che al-
la prima bolletta “pazza” mol-
ti albergatori saranno co-
stretti a chiudere o a indebi-
tarsi. Questo perché nono-
stante gli aumenti del 300%
sull’energia, i titolari di strut-
ture d’accoglienza nei prossi-
mi mesi dovranno comun-
que riscaldare le camere o le
sale da pranzo, perché al
cliente non importa che tu
paghi tre volte tanto rispetto
a prima: si attende un servi-
zio per il quale sborsa del de-
naro. Tanto vale, quindi,
muoversi per tempo. Nello
specifico, ho diviso camere e
sale in due fasce di prezzo,
con riscaldamento e senza. E
per chi vorrà dormire e man-
giare al caldo, come prima
degli aumenti, ecco la tariffa
“comfort”». •.
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IL CASO La provocazione dell’albergatore Roberto Astuni a causa dei costi energetici

Camera riscaldata?
Si paga il sovrapprezzo
Venti euro in più per dormire
e 5 per mangiare al ristorante
in “zona comfort”. «Situazione
drammatica,nessunointerviene»

•• Il treno speciale che nel
1921 trasportò la salma del
Milite Ignoto, scelta tra quel-
le di 11 Caduti italiani non
identificati, da Aquilea a Ro-
ma, dopo il viaggio del cente-
nario, svoltosi lo scorso an-
no, ha ripreso il suo viaggio
attraverso l’Italia per mante-
nere vivo il ricordo di tutti i
Caduti che, con il loro sacrifi-
cio, hanno contribuito a co-
struire l’unità nazionale. Par-
tito da Trieste, il convoglio è
transitato a Bassano poco do-
po l’1,30 di ieri, diretto a

Trento. Tuttavia, a salutare
il suo passaggio, in piena not-
te, non c’era nessuno. Nem-
meno un rappresentante
dell’Amministrazione della
Città del Grappa, in prima li-
nea durante il ’15-’18, Nem-
meno un labaro di associazio-
ni d’arma. Cristian Rossi, au-
tore di testi sulle ferrovie e
storico ferroviario, informa-
to del transito ha atteso il tre-
no del Milite ignoto regi-
strando in un video il passag-
gio a Bassano. «Questo tre-
no - spiega - è un simbolo di
pace, di unità di fratellanza
tra le genti e il suo ricordo de-
ve essere più vivo che mai in
un momento come quello at-
tuale». Il treno, che oggi arri-
verà a Milano e domani sarà
a Torino, proseguirà per tap-
pe fino a Palermo dove arri-
verà il 31 ottobre.  •.

CATEGORIE Confermati i vertici mandamentali per il quinquennio

Ascom, è Lunardi-bis
«Usciremo dalla crisi»
«Sul caro energia dialogo costante con i Comuni
Avanticon lapromozionedellapiccoladistribuzione»

Da oggi al 23 ottobre la
Chiesetta dell’Angelo in via
Roma ospita la mostra di
Maria Luisa Parolin
“Laboratori di scultura oggi:
Antonio Canova”, legata al
volume pubblicato in giugno
dall’autrice, insegnante con
20 anni di esperienza,
diplomata in scultura e
laureata in storia dell’arte.
Realizzata in collaborazione
con il Comune e la Pro
Bassano, l’esposizione
presenta lavori di scultura
ispirati a Canova - in
particolare Paolina Borghese

ed Ebe - realizzati da alunni
delle scuole del territorio. I
bambini che visiteranno la
mostra potranno avvicinarsi
alla scultura e a Canova
giocando con puzzle,
cruciverba, unisci-puntini e
tanto altro ancora e
riceveranno un quaderno di
giochi canoviani. Oggi, in
occasione dell’apertura, alle
18.30 performance di Marco
Patuzzi con l’Ensemble
Musica Danza e Teatro. La
mostra sarà visitabile nei fine
settimana, dalle 10 alle12,30
e dalle 15 alle 19.

•• È di deportazione, inter-
namento e lavoro coatto di ci-
vili e militari italiani nel Ter-
zo Reich che si parlerà nel
convegno dal titolo “Bassano
del Grappa porta del Reich:
manodopera veneta oltre il
Brennero 1938-1945” in pro-
gramma oggi alle 15 all’Hotel
Palladio. Il convegno, pro-
mosso dalla locale sezione
Anpi “Martiri del Grappa”,
tratta il tema della deporta-
zione in Germania durante
la Seconda Guerra Mondiale
delle centinaia di migliaia di
italiani costretti al lavoro for-

zato, con uno specifico focus
sul territorio bassanese e ve-
neto. L’argomento sarà ap-
profondito da sei relatori
esperti con riferimento al cor-
poso lavoro di ricerca realiz-
zato con rigore storico-scien-
tifico e storico-didattico dal-
la Fmf (Fondazione memo-
ria per il futuro) in un tutt’u-
no con l’Anrp (Associazione
nazionale reduci dalla prigio-
nia, dall’Internamento, dalla
Guerra di Liberazione e loro
familiari).

Una pagina di storia costrui-
ta anche dal racconto di chi

l’ha vissuta e ora consultabi-
le al sito https://tantebrac-
ciaperilreich.eu. Al conve-
gno interverranno Brunello
Mantelli su “L’importanza
dell’area triveneta prima e
dopo l’8 settembre 1943”, Ro-
sina Zucco “Migliaia di sto-
rie per costruire la storia: il
portale www.lavorareperil-
reich.it”, Adriana Lotto “Da
volontari a coatti. Lavoratori
bellunesi e friulani nel Reich
(1938-1945)”, Francesca Ca-
varocchi “Il prelievo di mano-
dopera dalla provincia trevi-
giana (1938-1945)”, Sonia
Residori, tratterà “Una rete
di resistenza civile e militare
tra Padova e Bassano del
Grappa” e infine Francesco
Corniani “Zwangsarbeiter
italiani in Germania: fonti e
documenti negli archivi tede-
schi”.  •. M.C.
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